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Foggia, 19 maggio 2022 

Al Presidente nazionale ANP Antonello Giannelli 

Alla Segretaria nazionale CISL Scuola Ivana Barbacci 

Al Segretario nazionale FLC CGIL Francesco Sinopoli 

Al Segretario nazionale UIL-RUA Pino Turi 

Alla Segretaria nazionale SNALS CONFSAL Elvira Serafini 

 

 

APPELLO UNITARIO PER LA DIRIGENZA SCOLASTICA 

 

Care colleghe, cari colleghi, 

ai dirigenti delle istituzioni scolastiche sono occorsi vent’anni per raggiungere, con l’ultimo 

CCNL 2016-2018, la perequazione di parte fissa. E non può tollerarsi che ne debbano attendere 

altrettanti per guadagnare la seconda metà del cielo e così riscattarsi dall’avvilente status di mezza 

dirigenza. 

Mi pare che eravamo tutti d’accordo che la perequazione economica avrebbe dovuto 

completarsi con gli stanziamenti della legge di bilancio 234/2021; compreso lo stesso Governo, che 

nella relazione illustrativa del prodromico disegno di legge ha – testualmente – riconosciuto alla 

dirigenza scolastica “almeno” il diritto di attingere la retribuzione dei dirigenti amministrativi dello 

stesso Ministero dell’Istruzione, perché in capo ad essa si concentrano “competenze specifiche in 

campi assai eterogenei, quali, per citarne alcuni, quelli didattici e pedagogici (realizzazione del 

PTOF), tecnici specialistici (sicurezza degli edifici scolastici), giuslavoristici (gestione del personale)”. 

Dunque un ambito d’intervento “ampio e complesso” che riversa su una sola figura “una 

molteplicità di funzioni e di responsabilità che, negli altri settori della pubblica amministrazione, 

vengono affidati a una pluralità di risorse dirigenziali”. 
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In realtà, sappiamo bene che le risorse in concreto rese disponibili – come d’altronde 

ammesso alla lettera nella predetta relazione illustrativa e puntualizzato con la stringente 

testimonianza dei numeri figuranti nella relazione tecnica – serviranno appena, e potrebbero 

anche non essere sufficienti, “per non vanificare il positivo impatto sulla retribuzione di parte fissa 

scaturito dagli aumenti contrattuali previsti dal CCNL 8 luglio 2019 … per il triennio 2016/2018”. 

Sono, rispettivamente, 20 milioni di euro per il 2022 più 8,3 milioni di euro una tantum, che 

salgono a 45 nel 2023 e ridiscendono a 20 nel 2024. Ma per completare la perequazione della 

retribuzione variabile e – soprattutto – di risultato servono all’incirca 300 milioni di euro lordo 

Stato a regime.  

La tabella contenuta nella relazione tecnica di accompagnamento al decreto legge n. 

36/2022 (Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza) 

riporta, aggiornate, le attuali voci retributive annue lordo dipendente della dirigenza ministeriale 

di pari seconda fascia. Già perequati il tabellare (45.260,77) e la posizione di parte fissa 

(12.565,11), la differenza è data dalla posizione variabile media (27.719,39) e di risultato medio 

(20.547,00): quindi 15.000 euro circa in meno per la prima e circa 19.000 euro per il secondo (che 

per la dirigenza scolastica è poco più che simbolico).  

L’allineamento retributivo è solo uno dei problemi della Dirigenza. Mobilità, sedi normo-

dimensionate ma non assegnate, reggenze che paga la categoria, sicurezza, semplificazione sono 

altrettanti problemi che vanno risolti. E il reclutamento? L’annunciata imminente emanazione del 

nuovo concorso per coprire i posti che saranno liberi dall’a.s. 2023/24, è ormai evidente che non 

sarà bandito in tempo utile. Aumenteranno, quindi, le reggenze che la categoria continuerà a 

pagare con i fondi regionali. 

L’ingiustizia manifesta l’ha riconosciuta lo stesso ministro Bianchi: “Paghiamo troppo poco – 

oltre che i nostri insegnanti – i nostri presidi. Stiamo facendo delle battaglie titaniche con la 

ragioneria (il ministro dell’Economia e delle finanze) per farlo capire”.  

La sua può sembrare una resa. Ma, avendo avuto noi tutti ripetute occasioni di conoscere 

l’onestà della Persona, questa dichiarazione può – e deve – essere letta come una richiesta di 

aiuto nel perseguimento di un atto di giustizia. 

Il governo può ignorare le legittime richieste della categoria solo perché glielo permettiamo, 

perché non siamo uniti e non reagiamo accettando passivamente anche lo scippo della dignità.  
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Al massimo, quando la tensione sale, facciamo proclami e promesse. Dobbiamo far seguire i 

fatti, ovvero organizzare azioni incisive e, se necessario, coercitive. 

Non possiamo rimanere silenti o conniventi. Dobbiamo reagire. Se non ora quando? Siamo 

alla vigilia della mobilità e del rinnovo del CCNL scaduto dal 2021! Se il Governo non stanzierà i 

fondi necessari non solo non ci sarà alcun allineamento retributivo, ma, addirittura, aumenterà la 

forbice a causa dell’indennità di vacanza contrattuale. Non possiamo non accogliere, caso unico 

nella storia, l’appello del Ministro che denuncia pubblicamente le sue battaglie titaniche contro il 

Ministero delle finanze per tutelare la categoria e, con essa, la scuola italiana.  

Pertanto, se lo ritenete e lo spero, e ritenete che uniti si è più forti per raggiungere un 

obiettivo unico, ovvero tutelare la categoria, onorando la delega che ci è stata rilasciata, possiamo 

subito concordare un incontro in presenza da tenere a Roma magari presso il Ministero o altra 

sede da voi individuata, per marciare uniti, punto o poco dovendo interessare diritti di 

primogenitura. Possiamo sentirci anche per le vie brevi per organizzare l’incontro. 

In attesa di riscontro mi è gradita l’occasione per distintamente salutarvi. 

 

                                                                                     Il Presidente Nazionale 
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